
Provincia di Savona 
 

*** 
Collegio dei Revisori dei Conti 

nominato con delibera del consiglio provinciale n° 101/2024 per il 
triennio 2025/2028 

 

 

OGGETTO: 
Parere sull’ipotesi di Contratto Collettivo decentrato integrativo 
personale non dirigente triennio 2026/2028 (annualità 2026). 

 

 
I sottoscritti Marco Rossi, Massimo Alberghi e Roberto Benati, quali componenti del Collegio dei Revisori della 

Provincia di Savona per il triennio 2025/2028 

premesso e dato atto che: 

- il Fondo per le risorse decentrate per l’anno 2026 è stato costituito con determina dirigenziale n. 1554 

del 13.05.2026, integrata con successiva determina n. 1956 del 16.06.2026; 

- in data 19 giugno 2026 è stata sottoscritta l’ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo 

2026/2028 – annualità economica 2026 tra la delegazione trattante dell’Amministrazione Provinciale, 

da una parte, le Rappresentanze Sindacali Unitarie e le Organizzazioni sindacali territoriali, dall’altra; 

- tale contratto collettivo decentrato integrativo per il personale non dirigente, stipulato anche sulla 

base delle previsioni dettate dalle disposizioni del vigente CCNL relativo al personale del comparto 

funzioni locali del 23 febbraio 2026, che sostituisce ogni precedente accordo in materia, avrà durata 

sino al 31 dicembre 2028 per la parte normativa e sino al 31 dicembre 2026 per la parte economica; 

- con delibera di Consiglio P rovinciale n. 5 9  del 23/12/2025, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il Bilancio di Previsione 2026-2028; 

- il Dlgs 165/2001 impone a tutte le amministrazioni la costituzione del F.do per le Risorse Decentrate 

che costituisce il presupposto per l’erogazione del salario accessorio ai dipendenti; 

- ai sensi dell’art. 79 del CCNL 16.11.2022 devono essere annualmente destinate risorse per le 

politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività collettiva e individuale, denominate 

“risorse decentrate”; 

- le fonti di finanziamento del Fondo 2026 per il personale non dirigente e per le risorse degli incarichi 

di Elevata Qualificazione di cui agli artt. 16 e 17 del CCNL devono trovare copertura nel citato Bilancio 

di Previsione 2026-2028 – annualità 2026; 

- la costituzione del fondo per le risorse decentrate è un atto di natura gestionale; 

- le risorse destinate a incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività (Fondo 

risorse decentrate) sono annualmente determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e 

legislative vigenti, tenendo conto delle disponibilità economico-finanziarie dell’Ente nonché dei nuovi 

servizi o dei processi di riorganizzazione finalizzati a un accrescimento di quelli esistenti che si 

intendono attivare nel corso dell’anno; 

- le modalità di determinazione delle risorse in oggetto sono attualmente regolate dagli artt.79 e 80 del 

citato CCNL 2022 vigente (nonché dagli artt. 67 e 68 del CCNL 21 maggio 2018 ove applicabili) e 

risultano suddivise in: 

➢ RISORSE STABILI, costituite da un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate 

stabili; 

➢ RISORSE VARIABILI, che hanno validità esclusivamente per l’anno in cui sono definite e 

messe a disposizione del Fondo risorse decentrate; 



tanto premesso, 

presa visione dell’Ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo – Personale non dirigente per il triennio 2026-2028 

/ annualità economica 2026; 

esaminate le relazioni illustrativa e tecnico finanziaria redatte ai sensi dell’art. 40, comma 3-sexies del Decreto 

legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i., sottoscritte dal Dirigente del Settore Risorse Umane e Finanziarie; 

effettuato il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di 

bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni 

inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori; 

➢ dato atto: 

- che sulla base delle previsioni dettate dall’’articolo 14 bis D.L. n. 25/2025 i comuni, le province, le 

città metropolitane e le regioni possono aumentare la parte stabile del F.do per la contrattazione 

decentrata e le risorse per il salario accessorio delle Elevate Qualificazioni fino a raggiungere il tetto 

massimo del 48% del trattamento economico fondamentale erogato ai dipendenti nell'anno 2023; 

- che l’Ente ha deciso di incrementare la parte stabile del F.do per la contrattazione decentrata del 

personale non appartenente all’area separata della dirigenza, dell’importo di euro 225.054,00 oltre 

oneri, ai sensi dell’articolo più sopra citato prevedendo al contempo un incremento dello stanziamento 

per il trattamento accessorio del personale di Elevata Qualificazione di euro 22.000,00 per il 2026 da 

recuperare dalla somma di detta parte stabile del Fondo risorse decentrate; 

- che lo scrivente Collegio si è già espresso favorevolmente in ordine all’integrazione delle risorse 

stabili nella misura sopra indicata con parere rilasciato in data 16/10/2025; 

➢ vista la documentazione sottoposta al collegio e la relazione predisposta dal Dirigente Risorse Umane 

e Finanziarie con allegati prospetti recanti il dettaglio di applicazione dei conteggi relativamente alla 

costituzione del Fondo risorse decentrate per il personale non dirigente per l’anno 2026 costituito come previsto 

dagli art. 79 e 80 del CCNL del 16/11/2022 e nel rispetto dei limiti fissati dall’art. 23, del Dlgs n. 75/2017, di cui 

si ripropone di seguito lo schema generale riassuntivo: 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
➢ considerato: 

- che l’importo unico consolidato riferito all’anno 2017, determinato ai sensi dell’art.79 c.1 lett. a) del 

CCNL 16/11/2022 (che richiama l’art. 67 comma 1 del CCNL 21.05.2018) è di euro 820.172,37, pari 

a quello di esercizi precedenti di cui è stata già attestata la conformità dei dati con le scritture 

amministrativo contabili e con quanto dichiarato nelle specifiche informazioni sulla contrattazione 

integrativa ai sensi dell’art. 40-bis del decreto legislativo; 

- che sulla parte stabile del Fondo delle risorse decentrate per il 2026 operano le seguenti decurtazioni: 

euro 154.402,28 ai sensi dell'articolo 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75 del 25 maggio 2017, come 

previsto dall'articolo 79, comma 6 del CCNL 16.11.2022 ed euro 66.914,00 per il trasferimento del 

personale dei Centri per l'Impiego all'Agenzia Regionale ALFA dal 1° luglio 2018; 

- che sul Fondo delle risorse decentrate per l’anno 2025 opera, inoltre, un recupero di euro 40.544,00 

relativo alla pronuncia n. 39/2016 della Corte dei conti; trattasi di recupero somme per accertata 

illegittima costituzione di Fondi per risorse decentrate del personale, sia dirigente che non dirigente, 

da restituirsi a decorrere dall’anno 2017, e in un periodo di undici anni in applicazione delle 

disposizioni contenute nell’articolo 11 comma 1 lett. f) del D. Lgs n. 75 del 25 maggio 2017; 

- che la parte stabile del Fondo Risorse decentrate, ai sensi dell’art. 60 comma 2 del nuovo CCNL del 

23/02/2026, già con decorrenza 01/01/2026 deve essere definitivamente e stabilmente ridotta (c.d. 

decurtazione per “conglobamento indennità di comparto”) e che tale importo calcolato per l’anno 

corrente deve essere pari a euro 17.867,80; 

- che i compensi, di cui all’art. 15, comma 1, lett. k) del CCNL 01/04/1999 riferiti a incentivi per le 

funzioni tecniche di cui al decreto legislativo n. 36/2023 e i compensi avvocatura per sentenze 

favorevoli all’Ente sono previsionali e saranno rilevati a consuntivo sulla base di quanto effettivamente 

liquidato nell’anno di riferimento; 



➢ verificato: 

- che l'ammontare complessivo del Fondo delle risorse decentrate per l’anno 2026 costituito risulta pari 

ad euro 1.237.606,64, al lordo dell’incremento ex art. 14 comma 1-bis D.L. 25/2025 e al netto delle 

decurtazioni sopra descritte; 

- che l'ammontare delle risorse destinate per l’anno 2026 alla retribuzione di posizione e di risultato dei 

titolari di incarichi di Elevata Qualificazione di cui all'articolo 17 del CCNL-2022, ammonta a 

complessivi € 139.122,37, di cui 22.000,00 per trasferimento su EQ da riduzione parte stabile, 

incremento di € 24.790,00 rispetto alla somma destinata a tale fine nell'anno 2017 come previsto 

dall'articolo 7 comma 4 lett. u) del CCNL-2022, incremento di € 1.134,16 ai sensi dell’art. 79, comma 

3 del CCNL-2022 oltre a euro 3.498,91 in applicazione dell’art. 33 comma 2 del D.L. n. 34/2019 ed 

euro 1.899,30 ai sensi dell’art.58 comma 2 CCNL 2022/2024 (annualità 2025 e 2026); 

- che le somme di cui sopra trovano capienza nei capitoli n. 1069/1, 1069/2, e 1069/7 del Bilancio di 

previsione 2026-2028 annualità 2026, mentre le risorse per incentivi per funzioni tecniche e per 

compensi di avvocatura per sentenze favorevoli all'Ente, in fase di previsione, trovano imputazione 

ai capitoli 1069/4, 1141/1, 1130/1, 1249/1 e 1106/1 e saranno quantificate, come detto, a consuntivo 

sulla base dell’effettiva utilizzazione; 

INVITA L’ENTE 

a procedere alla revisione della consistenza del fondo così costituito nel caso in cui le ipotesi assunte per la 

sua quantificazione e determinazione subiscano delle modifiche nel corso dell’esercizio, procedendo alla 

conseguente modifica degli atti adottati e predisposti; 

CERTIFICA 

la compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti 

dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono 

sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori, ai sensi dell'articolo 40-bis del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dall'articolo 55, comma 1, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150. 

CERTIFICA, inoltre 

che il recupero sul fondo delle risorse decentrate del personale dipendente per l’anno 2026 relativo alla 

pronuncia della Corte dei conti n. 39/2016 è di € 40.544,00 in applicazione delle modalità previste dall’articolo 

11 comma 1 lett. f) del D. Lgs n.75 del 25 maggio 2017 (1/11 del debito). 

 
Savona, data dell’ultima firma digitale 

 

I Revisori dei Conti 
Marco Rossi 

(Firmato digitalmente) 
 

 

Roberto Benati 

(Firmato digitalmente) 
 

 
Massimo Alberghi  

(Firmato digitalmente) 
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